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9 Agosto 2020 
XIX domenica T. O. 

La mano tesa di Dio quando 
crediamo di affondare  
�padre Ermes Ronchi) 

Gesù dapprima assente, poi come un 
fantasma nella notte, poi voce sul 
vento e infine mano forte che ti af-
ferra. Un crescendo, dentro una litur-
gia di onde, di tempesta, di buio. È 
commovente questo Gesù che passa 
di incontro in incontro: saluta i cin-
quemila appena sfamati, uno a uno, 
con le donne e i bambini; profumato 
di abbracci e di gioia, ora desidera 
l'abbraccio del Padre e sale sul mon-
te a pregare. Poi, verso l'alba, sente il 
desiderio di tornare dai suoi. Di ab-
braccio in abbraccio: così si muoveva 
Gesù. A questo punto il Vangelo rac-
conta una storia di burrasca, di paure 
e di miracoli che falliscono. Pietro, 
con la sua tipica irruenza, chiede: se 
sei figlio di Dio, comandami di venire 
a te camminando sulle acque. Venire 
a te, bellissima richiesta. Camminan-
do sulle acque, richiesta infantile di 
un prodigio fine a se stesso, esibizio-
ne di forza che non ha di mira il be-
ne di nessuno. E infatti il miracolo 
non va a buon fine. Pietro scende 
dalla barca, comincia a camminare 
sulle acque, ma in quel preciso mo-

mento, proprio mentre vede, sente, 
tocca il miracolo, comincia a dubita-
re e ad affondare. Uomo di poca fe-
de perché hai dubitato? Pietro è uo-
mo di poca fede non perché dubita 
del miracolo, ma proprio in quanto 
lo cerca. I miracoli non servono alla 
fede. Infatti Dio non si impone mai, 
si propone. I miracoli invece si im-
pongono e non convertono. Lo mo-
stra Pietro stesso: fa passi di miraco-
lo sull'acqua eppure proprio nel mo-
mento in cui sperimenta la vertigine 
del prodigio sotto i suoi piedi, in 
quel preciso momento la sua fede va 
in crisi: Signore affondo! Quando 
Pietro guarda al Signore e alla sua 
parola: Vieni!, può camminare sul 
mare. Quando guarda a se stesso, 
alle difficoltà, alle onde, alle crisi, si 
blocca nel dubbio. Così accade�sem-
pre. Se noi 
guardiamo 
al Signore e 
alla sua Pa-
rola, se ab-
biamo oc-
chi che 
puntano in 
alto, se  



mettiamo in primo piano progetti 
buoni, noi avanziamo. Mentre la paura 
dà ordini che mortificano la vita, i pro-
getti danno ordini al futuro. Se guar-
diamo alle difficoltà, se teniamo gli 
occhi bassi, fissi sulle macerie, se guar-
diamo ai nostri complessi, ai fallimenti 
di ieri, ai peccati che ricorrono, inizia-
mo la discesa nel buio. Ringrazio Pie-
tro per questo suo intrecciare fede e 
dubbio; per questo suo oscillare fra 
miracoli e abissi. Pietro, dentro il mira-
colo, dubita: Signore affondo; dentro il 
dubitare, crede: Signore, salvami! Dub-
bio e fede. Indivisibili. A contendersi in 
vicenda perenne il cuore umano. Ora 
so che qualsiasi mio affondamento 
può essere redento da una invocazio-
ne gridata nella notte, gridata nella 
tempesta come Pietro, dalla croce co-
me il ladro morente. 

 
Martedì 11 agosto:  

Santa Chiara Vergine  
Primo virgulto delle Povere 
Signore dell’Ordine dei Mi-
nori, seguì san Francesco, 
conducendo ad Assisi in 
Umbria una vita aspra, ma 

ricca di opere di carità e di pietà; insi-
gne amante della povertà, da essa mai, 
neppure nell’estrema indigenza e in-
fermità, permise di essere separata. 

Giovedì 13 agosto  
Beato Marco d’Aviano                                           

Grande predicatore del secolo XVII, 
taumaturgo, artefice della salvezza 
dell’Europa cristiana dai turchi. Carlo 
Domenico Cristofori, questo il suo no-

me da laico, nacque ad Aviano 
(Pordenone) il 17 novembre 1631 da 
degni e distinti genitori. Ricevette una 
prima istruzione da un precettore del 
paese e poi giovinetto fu affidato dai 
genitori al Collegio dei Gesuiti di Gori-
zia. Di carattere timido ma sognatore, 
un giorno ancora 
ragazzo, si lasciò 
prendere dall’entu-
siasmo e dopo una 
uscita dei collegiali, 
non rientrò, fug-
gendo per andare a 
convertire i Turchi….  

 
 

«SIGNORE, CHE IO RIVIVA» 
Nell'antivigilia della solennità dell'As-
sunzione, diamo voce a una donna 
vissuta solo 26 anni a Milano, poetessa 
dai versi drammatici e accorati per la 
ricerca del divino: Antonia Pozzi (1912
-38).  

tenni nel cuore/ tutto un lago, un gran 
lago,/ specchio di Te./ Ma tutta l'acqua 
mi fu bevuta, o Dio,/ ed ora dentro il 
cuore/ ho una caverna vuota/ cieca di 
Te./  Signore, per tutto il mio pianto/ 
ridammi una stilla di Te,/ ch'io riviva». 

15 agosto 
Assunzione della Beata Vergine  

Maria 
In Maria assunta con il corpo al cielo, 
si manifesta pienamente la vittoria pa-
squale del Cristo, si compiono i misteri 
della nostra salvezza, si rivela il volto 
dell’umanità quale Dio l’ha concepito 
nella prima colazione e quale si mani-
festerà in ciascuno di noi nell’ultimo 
giorno. La solennità dell’Assunta che si 
presenta in certo modo come la 
«pasqua mariana dell’estate», può es-
sere l’occasione per richiamare il valo-
re della persona umana – corpo e spi-
rito – nella luce del mistero di Maria 
glorificata insieme con Cristo, non 
manchi un riferimento alla dignità del-
la donna e alla sua vocazione nell’am-
bito della famiglia, della società e del-
la Chiesa. 
(Cfr. Giovanni Paolo II, Enc. Mulieris 
dignitatem).    

VENERDÌ 15 AGOSTO 
ore 18.00 
Messa vespertina della 
Vigilia 
 
SABATO 15 AGOSTO 
Solennità Assunzione 
Beata Vergine Maria 
Messe: ore 09.00 – 
11.00 
NON CI SARÀ LA MES-
SA DELLE 18.00 
 
DOMENICA 16 AGOSTO 
messe: ore 09.00-11.00 
 


